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coni l° Amministrazione, 











RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


H prese che più attirò l’ attenzione generale que- 
{A sta settimana è la Francia, sia per i contrasti poli 
«Éf tici interni, sia per le trattativo colla Prussia per 
ii lo sgombaro del. territorio medianté il pagamento 
M antecipato dei tre miliardi, sia in fine per le amare 
polemiche contro }? Italia, le quali si fanno sempre 
Lpiù frequenti nella stampa francese. 
La destra ed il centro destro dell’ Assemblea 
hanno minacciato, di ribellarsi contro alla nuova 
ji Provvidenza che è il Thiers, l’uomo necessario della 
H Repubblica provvisoria del 1870. {La Francia, non 
Hi persuasa, sembia, che i vecchi arnesi  disotterrati’ 
dai musei della legittimità sieno proprio quello che 
fa bisogno a lei nelle attuali contingenze, si diverte 
a fare di quando in quando delle elezioni repubbli- 
N }} cane. Thiers non.ha saputo, 0 voluto impedirle : inde 
Hire. Legittimisti ed orleanisti dell'Assemblea, prima 
‘I ancora di mettersi d'accordo tra di loro circa al 
Hi pretendente, che sarebbe da sollevarsi sul trono di 


«A 
vr Francia, se il conte il conte di Chambord, se il 
i tre-ffî conto dì Parigi da lui adottato, se il duca d’ Au- 
tuo. lil malo, od altri, prima di fare il programma del reg. 
srsdo A gimento da sostituirsi alla Repubblica, sono andati 


Mad intirare a Thiers di metterà delle mine sotto a 
i‘ questa, di tradire il suo mandato di conservatore 
el deposito ricovato, di faro un. ministero tra. i 

loro amici, un ministero omggengo tra genti discorde! 
H  Thiers, che é prima di tutto Thiers, e che, 50 
N non ama la Repubblica, ama la propria dittatura repub- 
blicana, e si sente poi anche 1’ uomo nécessario per 
rappezzare la Francia sconquassata e vede forse che 
nessuno dei tantì pretendenti sarebbe atto a darle 
uno stabile reggimento sebza scosse, senza nuove 
discordie, Thiers ha accolto con un sornso di supe- 
radi riorità i deputati della destra legittimista ed orlea- 
fi nista, ed ha fatto loro comprendere, che in tutti | 
} casi il governo di fatto diretto da lui, era, almeno 
4 per il momento, anche il governo di diritto, e ‘the 
ll egli non avrebbe cospirato contro di essò, ma bensì 
N atteso ai provvedimenti, i quali debbono ‘avere per 
[ conseguenza lo sgombero del territorio, il riordiva- 
Fi mento, dell’ esercito e quello’ delle finanze. Egli, an- 
li zichè licenziare gli altri ministri, sì accontentò di 
: mandar fuori il Larcy legittimista, il quale diventò 
! subito il capo dei dissidenu. Il centro destro, dove 
! stanno gli orleanisti, cercò di attirare a sè il centro 
li sinistro, dove stanno coloro che si acconciano tanto 
alla monarchia teibperata degli Orleans, quanto alla 
Repubblica moderata, massimamente se c' è ‘Thiers, 
[| repubblicano; monarchico alla testa. Ma il centro 
sinistro si accostò piutiosto alla sinistra, in quanto 
€ almeno voglia conservare e non spingere il paese 
«fl verso il radicalismo, verso Gambetta ed i suoi nomini. 

Realmente il paese è per conservare il Governo 
che esiste, solo perchè esiste, e si mostra contrario ad 
ogni turbamento, 1 leggittimisti vorrebbetò cangiare 
tuito e tornare al beato assolutismo per grazia di. 
 vina: ma, audaci e stravaganti nel parlare, sono poi 
.& pochi, inetti e vigliacchi e disamati dal paese. Gli 
! orleanisti sono intriganti ed abili, ma punto audaci, 
I è mentre fannola guerra al bonapartismo, lo temono. 
È Essi sano che, con tutti i suoi difetti, 6 malgrado 
È lo conseguenze della sua politica, |’ Impero viene 
dalle moltitudini stimato quello tra tutti i Governi 
; È degli ultimi tempi sotto al quale meglio ci sì viveva, 

almeno materialmente. Lo spauracchio del bonapar- 
tismo fa si ché essi temano di turbare quello stato 
di cose cui pure ' considerano provvisorio. Ma non 
1 sono poi sincerì a voler consolidare |’ ordine pre- 
sente, perchè temono il radicalismo e la Repubblica 
violenta, e perchè sono egoisti. 

Gambetta da parte' sua fa il moderato, |’ uomo di 
Governo, 6 cerca così di guadagnare partigiani alla 
Qi Repubblica. Egli sostiene Thiers como |’ uomo che 
j momentaneamente la rappresenta e che, se le nuove 
“Y elezioni riesciranno repubblicane, dovrà cedere il 
posto a lui. Intirito cérca di screditare |’ Assemblea 
attuale, che del resto si scredita abbastanza da sè, 
Thiers poi lascia intendere che vorrebbe vedere fon- 
data una seconda Camera, e che allora si potrebbe 
ricorrere alle elezioni. * 

Insomma la situazione politica si compendia in 
i poche parole: Tutti temono il peggio per sè dai 








‘ sono teritate ‘ad aggredire, ‘che nanto” Ino 1utt- 





mutamenti e tutti cospirano per produrli nel pro- 
prio senso, tutti sono impotenti a fare da sè, e fotti 
sospettano degli altri e li temono e li respingono. 
L'accomodamento coi Tedeschi circa allo sgom- 
bero del territorio francese pare che debba riuscire, 
salvo a tenere occupati Belfort o Toul fino alla fine 
ed a mantenere neutrale il territorio sgomberato. A 
Bismarck giova di rafforzare il presente Governo în 
Francia 6 di avere in mano i miliardi, per spon- 
derli a fortificare la posizione presa e ad acerescore 
la lotta. Per quanto la Francia cerchi di rifare al 
più presto tutte le sue forze militari, ed organizzi, 
piuttosto la offesa che la difesa, la Germania sarà” 
preparata a ricevere ogoi urto, L'Italia farà bene, 
se si preparerà alla sua volta. o 
Le chiacchere sono chiacchere; ma il linguaggio 
persistente nei giornali di tutti ì colori contro VI; 
talia, è un'indizio di ciò che sentono e pensano 1, 
Francesi a nostro riguardo. Noi crediamo che gl’ 


taliani facciano bene a non raccogliere quelle pro: |; 


vocazioni, e ad accontentarsi di rettificare con tutta: 


versario il torto delle irritaviti polemiche. Ma d'altra 
parte crediamo che sia dovere della stampa italiana 
di far sentire sovente ai compatrioti l’esfofe parati. 
L’ordinamento. militare il più completo è adesso una 
necessità, non tanto per andare incontro ad una, 
guerra, quanto per prevenirla. Allorquando i Fran-' 
cesi veggano ‘che i Tedeschi e gl’Italiani sono proutt 
a riceverli, ci penseranno un poco sopra prima di’ 
aggredirli::per le loro rivincite. Questa minaccia per- 
manente avrà intanto prodotto in Italia questo buon 
effetto, di non lasciare che la Nazione si accasci 
nell’ozio, o s’indebolisca nelle matte discordie pare 
tigiane, ma invece si‘ agguerrisca, si disciplini, si 
dedichi ‘alla ginnastica dei forti studi 6 dell’otile-, 
lavoro. Penetrerà così nella coscienza di tutti: l'idea: 
della necessità di essere forti, disciplinati; ‘oper 
di rendersi tali per essere indipendenti e ‘liberi,-per 
conservare il supremo l ara: 
di conquistare. Rendendo così forte e rispettabile 
la Nazione, dessa sarà' rispettata. nS 
Ciò now: toglie che non'abbiamo da coltivare. par- 
tiedlariente ‘l'amicizia di quelle Nazioni, “che non 














ressi comuni con noi, e soprattutto quello di con- 


servare la pace. 

Il Vaticano ha avuto questa settimana una mezza 
dozzina di anniversarii, dei-:quali non ne perdette 
nessuno per ripetere; aggravandole, le solite diatribe 
contro l’Italia, e questa volta anche contro la Ger 
mania, Esso fece ai due paesi una vera dichiara 
zione di guerra, ed invocò non soltanto i. fulmini 
del Cielo, troppo sordo ormai, ma anche le ire degli 
uomini contro allé due Nazioni. 

Queste diatribe hanno graadi vantaggi per noi, 
come hanno gli. scapiti corrispondenti per chi le fa. 
Esse, per il tuono violento nel quale sono scritte, 
o dette, mostrano sempre più che la tanto deplo- 
rata mancanza d’indipendenza nel pontefice non esi- 
ste; poichè quando egli e’ suoi possono dire impn- 
nemente e senza che nò la Nazione italiana nè il 
suo Governo si commuovano punto, cose che in 
nessun paese del mondo sarebbero da alcun Governo 
sopportate, prova la piena sua indipendenza € li. 
bertà. Se tanta libertà del male gli è lasciata, quanto 
maggiore non sarebbe la libertà del bene, esercizio 
del vero suo ‘ministero spirituale! La frequenza poi 
di queste diatribe ha avvezzato tutto il mondo ad 
ascoltarle con indifferenza ed a valutarle per quello 
che valgono, cioè niente. Nella messa in scena di 
tante deputazioni © dimostrazioni che si seguono 
tutti i di, non c'è nessuno il quale, anche da lon- 
tano, non veda Fartifizio, ma un artifizio ormai fal- 
lito, A nessuno può sfuggire, tul 
dimostrazioni lo scopo è meramente politico, e che 
la religione non ci entra dentro che come un pre- 
testo. În fine il frasario del Vaticano, indettato dai 
gesuiti, è di tale forma, che persuade ormai chiuo- 
que ha fiore di civiltà, che questa gente non appar- 
tiene al nostro tempo e non ha ispirazioni nò cri. | 
stiane, nò umane. Tutti s’accorgono di aver che fare 
con gente, la qualo è affatto estranea al modi con- 
venienti alla civiltà contemporanea. Non occorre che, 
nei loro sillabi, maledicane la civiltà moderna; por- 
chè in tutte le parole si vede che non sone nè 
moderni, nè civili. Tatto questo complesso di cose 
fasi che il Vaticano si screditi sempre più nell’opi- 
nione del mondo civile, e che non trovi ormai par- 
tigiani, che nei più bassi strati della società, Così | 
le sue ire, la guerra da lui intimata, non trovano 
eco'in nessun luogo. Accade al Vaticano, accade i 
alla setta che lo ispira, ciò che accade a tutti coloro 
che vivono a lungo in un'atmosfera morale artifi- | 
ziàla © viziata, che non conoscono più ne sè, nò gli | 
altri. Così precipitano sempre più sulla mala via | 
sopra la quale si sono messì. Basterebbe tradurre 
quello che dice ora sul Vaticano la stampa delle 
Nazioni più civili, per far vedere che esso è non 
soltanto giudicato, ma anche condannato. 

La Germania è risoluta a fare uso anche della 








A l'elezione del presidente, che ora si combatte tra 
bene cui avemmo la ventura i Grant e Greely, tra il generale ed il giornalista. 


‘| gnato ‘per la: Unione americana. Nella. Grambretagna 


che di tutte queste 


! vantaggio dei due paesi vicini, prendere tutto il par- 


* dalla ferrovia pontebbana che è;votata dal Parlamento 





- Mi. 





QUOTIDIANO 





«legge contro la setta gesuitica: e questo nel Vaticano 


si chiama persecuzione, e si dice dover tornare in 


srovina del nuovo Impero, e soprattutto del ministro 
che ebbe tanta parte nel formare l’unità tedesca; 


ma i gesuiti saranno disfatti un’altra volta. senza 


.che per questo ne rovini il mondo. Cotesti in- 
| triganti, che turbano la quiete degli Stati, vanno 


forso incontro un’altra volta alla sorte meritata. 


Anche in'Austria si fanno petizioni contro di loro; 


sed oramai sarà la Francia sola quella che li acco- 
gliorà, por mostrare anche in questo la sua déca- 
i denza, 


i e forse si approssima il momento in cui gli alfon- 
: sisti ed i monpensieristi faranno anch'essi i loro 
|; pronunciamenti. Potrà resistere Zorilia a tutte que- 


| ste cospirazioni ? Egli ha sciolto le Cortes, ed inti- 
i mato nuove elezioni e trova ‘l’'appoggio dei capi- 


| talisti e'dei liberali; ma nella Spagna dobbiamo 













{ attendero la fine. Una cosa sola è certa, che il ‘re 


i voluto essere ad ogni costo fedele alla Costituzione, 

cui ‘Serrano, Zabala, Topete ed i loro colleghi gli 
i proponevano di mettere da parte. Egli giuoca ora 
| Paltima carta, perduta la quale, sarà ventura se po- 
‘ trà riportare alla patria col nome onorato il suo 
i valido braccio. Tutta la stampa liberale d’Europa 
| adesso. vanta Ja fedeltà alla Costituzione di Vittorio 


È in riputazione nel mondo la dinastia, che s1 ado- 
| però all’unità d’Italia e seppe ottenerla colla libertà, 
| @ la manterrà colla stabilità degli ordini e coll’as-' 
È secondare gl’impulsi della Nazione. 

1 primi giudizii dell’arbitrato di Ginevra sulla 
differenza tra gli Stati-Uniti e Inghilterra pajono 
destinati a produrre un felice componimento, Così 
gli Americani possono abbandonarsi alla lotta per 


Senza: preferenze per la professione, confessiamo che 
i vedendo eletto il generale ci parrà tanto di guada- 


sembra. che. Gladstone cia vento ‘esaurendo. la sità 
‘papi ehy dacohi.. Miamanli. ci minsnnanta. isla; faNe 
Gidato al potere col partito conservatore. Però Nob 
è facile che una crisi sopraggiunga molto presto. 

Nell’Impero austro-ungarico il principio dualistico 
è vincitore colle elezioni dell’Ungheria, I popoli 
stanchi si accomodano forse per il momento al go- 
verno dei due partiti centralisti; ma questi faranno 
bene a non esagerare la loro vittoria, ed a tenere 
conto delle nazionalità minori. Il Sultano pare abbia 
rinunziato a cangiare l’ordine di successione in Tur- 
chia; ed ora riceve l'omaggio del Khedivè dell’E- 
gitto. Tutte queste sono tendenze pacifiche: e di 
pace ha bisogno il mondo. 


i Noi abbiamo . bisogno d’una pace operosa, di ri- 


posare dalla politica per dedicarci all'economia ed 
all’educazione, di rifare la famiglia ed il Comune e 
la Nazione intera, di mettere in movimento tutte 
le forze restauratrici, di trasformare in meglio gli 
uomini e le cose, la Nazione e la patria, di rendere 
forte e potente l’Italia, facendo sì che i suoi venti- 
sette milioni di abitanti contino sostanzialmente 
quanto indica il loro numero e si espandano anche 
attorno al Mediterraneo accrescendo le difese colla 
nostra presenza attorno alle spiaggie del mare in 
cui la patria nostra si specchia. Ecco la_ nostra 
politica. P. V. 





Alla Triester Zeitung 


Noi non abbiamo fatto, come sembra dire la Trie- 
ster Zeitung, rimprovero a quel giornale di avere 
propugnato la ferrovia deì Predil; ma ci siamo piut- 
tosto meravigliati, che non sappia, per il comune 


tito, che a vantaggio di Trieste e dell’Austria viene 


italiano e dall’ italia indubitatamente si costruisce. 

Non abbiamo mai avuto Ja pretesa di escludere 
gl’ interessi particolari dei nostri vicini, di negare 
ad essi la costruzione di ferrovie interne, di scorcia- 
toje loro proprie. Hl maggior porto deli’ Austria ne 
ha una strada che si dirige per l’ Italia ed una che 
si dirige per l’interno, ed a questa seconda ha già 
aggiunto dei rami laterali, ed altri ne potrà fare a 
suo talento e la stessa via del Predil potrà, se cre- 
de del suo interesse, costruirla in appresso. L' Au- 
stria considererà i suoi interessi come noi i nostri; 
e non €’ è in ciò nulla da dire in contrario. 

Gi sarà permesso però di considerare anche noi 
una combinazione, colla quale, facendo noi quello 
che ci conviene, si trovi anche ciò che conviene 
all’ Austria, il che non deve essere diflicile, trattan. 
dosì dî una strada internazionale , destinata quindi 
a servire il commercio di entrambi i paesi, 8 che 

r conseguenza non potrebbe servire ad uno, se 
non servisse anche all’ altro. 


















La condizione della Spagna sembra aggravarsi sem» 
‘| pre più. Le bande carliste non sono ancora tutte vinte, 


calma i fatti, di maniera da lasciare sempre all’av- | Amedeo guadagaò il plauso universale, per avere: 

























i Emanuele e di suo figlio Amedeo: e ciò fa crescere 
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Abbia Trieste il suo Sémmeriog, abbia-il su 
Laak, od anche il suo Predil, se crede; ma ciò non: 
torrà mai, che potendo avere anche, assai più pre 
sto ed ‘a' miglior costo, “la molto‘. migliore strada 
della ‘Pontebba, ‘non le‘giovi ‘averla, anche. se que: 
sta passa per il ‘territorio del Regno d'Italia.’ 

Il pùnto' di ‘vista nostro è chiaro ; ‘è noi ‘non lo 
dissimuliamo punto, ‘nè lo abbiamo Aissimulato mai; 

Abbiamo detto: Quella strada ‘commerciale inter. ' 
nazionale, -che era l’ ottima per i patriarchi del: 
Frioli e per i duchi «d’Abstria, per la Repubblica' 
di Venezia è per‘gl’ imperatori, che fu. giustamente ‘ 
prediletta dall’ Austria durante ‘il 200 cinquantenne: 
possesso del Veneto, che le parve ottima anche per. 
farne una strada ferrata fino al 1866, :quanturique - . 
avesse - ill'presentimento-:di dover ‘cedere’ presto 0. 
tardi:la Venezia; quella strada' rimane la niigliore 
per il traffico internazionale ‘anche dopo che, il Re- 
gno d’Italia si è sostituito alla Repubblica ‘ di Vé- 
nezia €d a" suoi successori, Di questa ‘strada. se. ne. 
potrà giovare anche Trieste, per quante altre-quel* 
porto ne ‘abbia e. ne possa avere, e col :me; du 
| Trieste se ne avvantaggerà anche P Italia, perché ‘unà: ‘'’ 
i parte*non piccola dei prodotti’ italiani’ saranno ‘da’ 
| bastimenti italiani condotti ‘e da negozianti italiani‘... 
| trafficati io quel porto. La statistica ce' lo ‘dice. > » 
: Soggiungiamo chè ciò che non ha' cessato. di'68- 

i sere; utile prima d’ ora ai due paesi; lo sarà, ‘molto’ * 
È più dopo che entrambi Hanno costruita'-e vanno.tut-.:: 
fora ampliando le loro rete interna ‘di-ferrovie;i. |. ‘ 

L'Italia non ne fa una quistione d'interesse locale, ma 
guardò le cose un poco più in grande. Pontebba, Udine, -. 
la stessa‘ Venezia scompaiono per Iéi. Essa‘dice: piut-'. 
tosto: To'sono paese che coltivà ‘prodotti meridionali 
da vendersi ai consumatori ‘sestentrionali che; li ; 
gano coi prodotti dei loro boschi, delle loro ‘’ 
delle loro fabbriche; quanto più ‘fo ‘produrrò "6 ven. . * 
derò, tanto ‘più comprerò, e gli ‘affari’ sarànno di 
utile scambievole, 6 stringeranno coi legami 
l'interesse in pacifiche- relazioni 1‘ due popoli’ vicini; 
io sono anche paese marittimo, e- dovrò farmi :me: 
diatrice dei ‘ traffichi altrui ed aprirmi per questo 
tutti i migliori valichi alpi di que 0. 
dei‘. migliori,:è ‘I1-:pontebbano, “come*la “geo; 
tare del, gorniero.o..ind 

Il ragionamento ci pare giusto per noi: I 
ciò dire, che quanto ci giova nuoccia ‘ad altri 
vero che l’Austria ed il suo maggior porto ‘dip 
dano dal possibile mal volere dell’Italia, perchè 
di un tronco di ferrovia italiana si potrà ‘fare; anch 
molta parte del traffico triestino, che poi ha, 'e pi 
avera anche altre vie? Se questa via sarà migliore 
anche per Trieste, come lo è, che danno gliene. 
verrà ? x vi 

Perchè Trieste e l’Austria pagheranno un iributò; :. 
all’Itatia col servirsi di un tronco di strada ferrata < 
sua, trovandovi il loro ìnteresse? Perché indicherà ciò Ja” - 
soperiorità dell’Italia sopral’Austriaf Perchè la,Pon ‘': 
tebbana sarà il contrario delia verità’ e della -giu. 
stizia ? sE : 

Tali espressioni della Tréester Zeitung sono quelle . 
cui noi non. potremo mai intendere, e che ci pa: .* 
jono figlie, più che altro, del malumore per avere 
veduto trionfare l’idea altrui in confronto, della” 
propria. ROERO 

1 signori Breda e Gabelli, alleati dei. predilist 
ragionavano altrimenti: e’ dicevanò che costruendo.:il 
Predil era l’Austria quella che pagava un ‘tributo 
molti milioni all’Italia, mentre l’Italia costruendo 
Pontebba, lo avrebbe pagato all'Austria.” n. 

Noi crediamo di ragionare meglio della’ Triester. 
Zeitungs'e de’ suoi amici del Parlamento italiano; di- 
cendo: Nessuno dei duo è tributario dell’altro.. La 
Pontebba è. l'ottima delle strade internazionali; 
come tale serve ad entrambi i. vicinì, ognuno. déi 
quali costruisce il suo proprio tronco di congiun-'. 
zione sui rispettivo territorio. Questa strada poi, se 
entrambi se ne servono, finirà col costare nulla ai 
due Governi che non sono ricchi. E siccome:8 la ‘’ 
più pronta ad essere costruita e la più facile ad — 
essere esercitata, così (ulti e due i vicini hanno' in- 
teresse che si faccia, perchè costa poco, sì. fa' più... 
resto, ed è più sicura, e perchè serve a mantenere ‘:* 
all'Adriatico, per entrambi, anche una parte. di quel © 
traffico che tende a sviarsi per l’Arcipelago ed il 
Mar Nero. Pte 

L'economia © la politica insegnano adunque aì è 
due paesi ad accordarsi a farla subito, potendo .po-: 
scia entrambi fare sul proprio territorio qualunque. 
altra strada cm giudicheranno più utile. L' avvenire, 
ripetiamo, è gravido di molte strade, ma, nessuno, 
potrà negare che questa sia la migliore nel presente. 


ITALIA 


Bloma. Scrivono da Roma. alla Persevtranza : 


Non sì può fancora} conoscere quale sia sta- 
ta la impressione prodotta a Berlino dal vamente 






















































































































































‘tsutonico; ma se dovesi gindicaro da quella che 
‘’anzidetto documento ha prodotta qui nollo duo le- 
azioni germaniche (presso la Santa Sodo o presso 
il Re d’ltalia) è facilo inforiro. cho quella impres- 
ione: sarà stata assai viva, o piena di irritazione. 
a diplomazia tedesca’ considera quel discorso como 
‘vero «manifesto di. guerra: 0 mi pare non abbia 
tto. -So-un sovrano larco avesso tenuto a riguardo 
el «Governo di un altro Stato il linguaggio cho 
IX ha usato verso il principo. di Bismarchk, il 

us delli a quest'ora sarebbe già bollo o posto, la 
guerra sarobbe dichiarata. Ciò che è più singolare 
‘è che in occasione dell’anniversario dol 16 giugno 
‘signor Stumm, incaricato d'affari di Germania, 
venna:a bella posta da Castelgandolfo; dove dimora 
uranté.i ‘calori ‘estivi, per presentaro, al pari di 
tti gli altri componentì . il corpo diplomatico: af 
reditato presso la Santa Sede, i suoi omaggi a lo 
‘sue: congratulazioni al Santo Padre. L'accoglienza fu 
oltre ogni dire' affabile 0 cortese: il Papa non fece 
la benchè menoma o lontana allusione polilica, © 
° ‘nulla faceva presagire che egli nutrisso tanto riseu- 
‘mento verso il Governo: dell'Imperatore Guglielmo. 
- Il signor Stumm sì ritirò soddisfatto dalla, udienza 
pontificia, e ne diede’ .ragguaglio,. como era dover 
su0, al Governo che rappresenta, È più facile im- 
maginare che descrivere quale fosso.la sua sorpreso, 
‘allorchè i giornali clericali gli recarono» il testo di 
«quella violenta allocuzione. . 


cano, giudicano quell’allocuzione con una severità, 
che nessuna può trovare sia fuori di proposito. I 
diplomatici. che affettano di essere papalini più del 
«Papa medesimo: sono anche di quest» parere, ad ec- 
cezione forse dei rappresentanti’ della Repubblica 
dell'Equatore e dì qualch» altra Repubblica dell'A- 
erica. meridionale; ‘i quali appartenendo al nuovo 
ondo il più primitivo hanno il diritto di giudicare 
ortantente le cose del . nostro vecchio , mondo. In- 
somma, senza miancargli della dovuta riverenza, si 
può dire, che questa volta il vecchio Pontefice si è 
lasciato vincere dalla’ poca cristiana passione dell’ira, 
“Pha fatta, propria grossa. 7 5 

‘Altro che successore al cardinale Hohenlohe ? Per 
snom. verrà nessuno, ed anzi: è stabilito che il. 
Tnibistro germanico presso il Re. d'Italia. debba an- 
ire. a prendere alloggio nel palazzo Cffarelli, che 
hora è stato :.la  residen a del ministro prussiano 
fesso la Santa . Sede. Il.conte Brassier de Sain- 
mon parte»per Genova fra pochi giorni, per cer- 
car;la frescura}, fuggire questo caldo: tropicale; ma 
nando ritornerà andrà difilato al' palazzo. Caffarelli. 
: Tuiti. prevedono oltrecciò, che il principe di Bi- 
smarck proseguirà a battere nelle questioni religiose 
Ja.via, che ha baltuto finora, e che perciò il di- 
scorso di Pio IX non avrà certaméute contribuito 
vantaggiare gli intéressi dei ‘cattolici in. Germania. 
ancelliere imperiale è un. nemico formidabile, e 
fa ha» dimboteato “vit quando dgli vasto 
pl serio raggiungere un dato scopo non si lascia 
accalappiare dallè blandizie, nè sgomentaré dalle mi- 
questè anzi lo infervorano sempreppiù [nei 
egnì e nei suoi divisamenti. pRr SR 


Francia. Nella rivista: politica. del’ Moniteur 
. Universel si legge : 3 5 0 

è Non è più permesso -dubitarne, 1° Austria si 
riavvicina ogni giorno più alla Prussia e all’ Italia, 
‘ e, come glielo rimprovera giustamente ‘un ‘austriaco 
dei più illuminati, il signor Schuselcka, ‘ssa si 
butta nella braccia di ‘due Potenze che I’ hanno già 
spogliata ‘una volta, ‘e’ che non. aspirano‘ ad ‘altro 
che a smembrirla. Si può infatti sostenere che per 











miliazione delle loro recenti conquiste una bastevole 
occipazione, ma chi oserchbe dire chè la loro asm- 
» bizione sarà sazia quando + avranno “compito .il «#i- 
spéttivo lavoro?’ Chi oserebbe. negare - che il giorno 
in’cui sì desterà la Joro avidità per ora assopila, 
© nou tenteranno di soddisfare ‘le. loro ‘brame a ds- 
°°: trimento della monarchia degli Absburgo, 0 che lo 
sue provincie tedesche e le suo italiane non le ‘sa- 
‘rinno tolte, le prime dai tedeschi di -Guglielmo, e 
le seconde dagli italiani di Vittorio Emanuele?» 
Quanti ‘brutti fantasmi agitano il pensiere dei 
francesi! i i 








Enghilterra. A-proposto delle leggi. votate 
al Reichstag germanico contro i gesuiti, il Church 
Herald, giornale della chiesa anglicana. a Londra, 
così serve: i È S . 
Anche nel nostro paese 6 spocialmente nelle vi- 
cinanze della capitale, si ‘tramano delle macchina 
zioni gesuitiche le quali danno a credere che fra 
non molto ? Inghilterra pure dovrà occuparsi . dei 
membri della compagnia di Gesù e prendere prov 
vedimenti analoghi a quelli adottati dalla Germania. 
I oumero dei gesuiti che si trovano nel nostro 





Stato. è tale che incomincia. a' richiamare |’ attenzio- ‘ 


ne del governo. | ti 


CRONAGA URBANA-PROVINCI ALI 


È Udine, 30 giugno. 
Jersera abbiarao ricevuto, e comunichiamo ai let- 
tori la notizia, che lu legge che approva ‘la Conven- 
zione per la > ferrovia’ pontebbana è passata in en- 
trambi i rami del Parlamento. 3 . 


<Il Sindaco di Udine ebbe ieri immediatamente i) igità al di sopra del 






iscorso indirizzato da Pio IX al Circolo cattolico 












Gli. uomini più modorati, non esclusi quelli che' 
nion nascondono la loro propensione verso il Vati-. 





il ‘momento l’Italia e la Prussia trovano’ nell’ assi-* 


+ effetti comici; 








Seguento telegramma . dal Ministra Solta ; il qualo 
dimoggrò così ora, come seme): di - ricordarsi di 
ossoro cittadino onorario di Uiline, dove lasciò traccia 
del suo breve passaggio nello più utili. istituzioni 
di progresso civile cd economica. 0A 

Ecco il telegramma del Ministro": < 
Roma, 29 giuno, oto 7,5 pom. 


At Sinpaco pi Unise, 


Anche il ; , 
La relativa leggo. sarà pubblicata fra. por 
giorni, Sono lietissimo che i desiderii di Uslino, del 


resto  pronamento conformi agi’ interessì  gonerali 
della Nazione, sieno appageti. 









Ministro Setta. 


Ecco poì un altro telegramma a noi medesimi 
diretto cinque minuti dopo dlal nostro. compatriolta 
ed amico, Senatore Co. Prospero degli Abtonini: 

È Roma, 29 giugno, ore 7.10 pom. 

At Derurato VALUSSI, 


HI Senato approva la leggo della forrovia Udine» 
Pontebba. Votanti 70, favorevali 67, contrari 18, 


astenuti 4. 
ProsrERO ANTONINI. 


Noi ringraziamo a nome della Città e della Pro- 
vivcia chi ci diede il lieto annunzio, dopo avere 


ccoperato, a quest opera, che sarà di certo utile a 


noi in particolare, ma è Iment 
‘interesse per. la Nazione, come dice il Sella. Fac. 
ciano quindi nostro quel ringraziamento cal il Con- 
siglio Municipale di Udine inviò mediante la Giunta 
at Ministro nel seguente tenore : 


Au Ministro SELLA dal 
a Roma. 


uu Consiglio Comunale, con votazione ‘unanime, 
Vostra Eccellenza perl’ efficace appoggio 


ringrazia ] 
dato al progetto della ferrovia 
« I Membri della 
dovuti omaggi. 

* Monetti - Mantica - PrampeRO - KECHLER. 


Pontébba, _. 


© Banchetto. -erì, circa trenta membri della 
Società Operaia si raccoglievano a. banchetto nella 
trattoria del sig. Milanopulo, allo scopo di testimo- 
niare così la loro amicizia è la loro stima al sigaor 
Luigi Fabrozzì, già cassiere: della Società suddetta, 
il quale si reca a Pizzighettone per” assumere colà 
il suo nuovo officio ‘di Ricevitore’ del Lotto.: ’ 
Il banchetto fu animato, brillante ‘è condito della 
migliore. cortesia; si fecero dei brindisi al Fabruzzi, 
aogurando lui ogni bene ed'un prossimo ritorno 10 
atria. . 
F Noi ‘registriamo volentieri - neila nostra. cronaca 
questo fatto, il quale riesce ad ‘onore: del ‘bravo ed 
onesto Cassiere che seppe: meritarsi’ tali dimostra 
suoni di fiducia e di ‘affetto,e concorre nel’ medési- 
mo-tempo a provare come î‘soci, del‘imutuo soccor- 


do ‘siano tra loro stretti ‘ da ivincoli «di : vera amicizia 


o 'Rratettiiza: i x 
—_ a 
. Perchè al cavallo sì gaarda In 
hoccea? è il titolo d'una graziosa  commediola 
del Marenco recitata. dai nostri filodrammatici con 
molto brio 6 scioltezza. È il ‘solito episodio della 
vita matrimoniale, che riesce a male per non essersi 
conosciuti ed intesi prima. In questo caso il disgu: 
sto famigliare non conduce alle tragedie dell Agno- 
letti, ma sta per produrre un cattivo esito della 
commedia ;. la quale però, mercè ad un amico, uo- 
mo di mondo, che sa fare. per sè ed insegnare agli 
altri e riparare gli spropositi de’ suoi amici e rimedia 
a tempo ad ogni cosa, finisce bene, Egli rapattuma gli 
sposi, dà lo' sfratto ad un importuno e goilo galante, si 
prende per sè una giovanetta cui conosceva da piccina; 
@ tutti vanno ‘a cesa contenti come pasque, perso: 
naggi, attori piauditi, e pubblico plaudente. Gili 
attori erane le signore Placereapi e Succi, i signori 
Berletti, Ripari, Regini, ecc. | e rappresentarono ve- 
ranieote con molta disinvoltura e da provetti. Non 
entriamo in particolari; ma ci accontentiamo di 
dire, che non sono difertanti soltanto per difeltarsi, 
ma anche per dilettare. E questa ci pare la suprema 
delle lodi. Se noi abbiamo qualcosa da desiderare 
dai nostri (parliamo in generale) è di udire più 
spiccata la pronunzia in alcuni, e più conformi al- 
l'uso iitaliano.certi accenti, L’udinese -non pronunzia 
sempre bene ed alla toscana tuiti' i suoi e e tuti È 
suoi 0; meglio i campagnuoli. Sono difettucci che 
ana volta avvertiti, presto si correggono. te 
Scelgano i nostri filodrammatici sempre le migliori 
produzioni nazionali, cerchino 1’ eletto più che il 
volgare, tentino: qualcheluno dei più delicati pro- 
verbii, che ora s° usano, distioguansi dai comici di 
professione col prescegliere le migliori produzioni 
dell’arte drammatica in confronto di quelleche cercano 
ed ‘oltre a dilettare e dilettarsi, con- 
tribuiranno-in qualcosa all’ educazione ostelica del 


pubblico. - i : 
-' Prima di chiudere questo cenno, vogliamo anche 
notare che la Musica del 24° Regg. fanteria deliziò 
P uditotio contre stupendi concerti, che valsero al 
corpo intero, al Maestro 6 2° taluno dei singoli ese- 
cutori applausi fragorosi e cordiali. -- - : 
Ge I 

: Una tromba verso le ore 4 pom. del 
27 corr.: getiava la costernazione € lo spavento in 


| varii paesi del circondario di Pordenone. Ebbe ori- 


gine fra Roveredo, Torre e Cordenons. Presentava 
P aspetto di una gigantesca piramide capovolta, che 


si univa al vertice di altra piramide ascéndente, în- 
‘fuocata. Procodeva da occidente ad oriente în vortici 
‘rapidissimi, 
«sava fra un aczavallaméfito ‘di nubi,. commosse da 


e’ dopo circa un. quarto d'ora si sfor- 
vento impetuosissimo. , Una inubs spiccava fra tutte 


er Ja sua bianchezza, e passava roteando ‘con rapi- 
la gradazione delle altre di co- 


GIORNALE DI UDINE 




























Senato approvò la ferrovia. Pontebba, . 
pubblicata fra pochissimi |- 


principalmente di grande 


Giunta onorausi dì presentare i 








loro ascira, agitita anch'essa. dalla hafera ognor 
cresconto, Guizzava in mezzo alle nubi dall'alto. al 
(1iss0:come una spacio di biscia, or corta or lanka, 
o si perdova nei vortici della nnbe più bianca, che 
incalzate dal turbine 6 spinta con ampio mol) ro- 
Aatorio” prondeva la forma di vastissima cupola. Tratto 
tratto.si dipartivano dalla stessa delle lunghe striscie 
conielis discendenti, in mezzo alle quali la  triscia 
bianca guizzava ili nuoro serpeggiando all’ ingiù, 
*fuchò. fornitosi “un solo cono, fo si vido scendere 
precipitoso, Ur 

continuo accompagoara il suo terribile imcasso, 


prove.so s'intoso un sordo gorgoglio, 
la tromba crebbe. le suo dimensioni, 


aperse nella parte superiore, 


punto cominciò a perlere la forma conica, 
fondendosi fra i vortici delle nubi, 
sciolse, Darò ‘circà tre quarti d' ora. 


passaggio di quella 


ancor più formidata dopo quella di 
Azzano, | 


copertine scomparvero, 
da quella’ terribile visitatrice, 


giugno 1872. 





Pordenone. 
ok A. G. 





+ Da altro 


prestati». i: necessarii soccorsi. 


«> Presso l'Amministrazione del Giornale di Udine. 
E .. ‘Somma antecedente L. 523.39 


Zignopi |. 45. * 

i : Totale ]. 338 39 
Presso la Camera di Commercio - 
Somma precedente L. 953 


* R. Cichal 1. 3,‘M. Volpe @ Fior 1. 20, Pasquale 
Fior 1, 20, Odorico Carussi |. 2 








7 Fomigl 


Totale 1. 1000 
Presso la Società Operaja. 
A cura del socio sig. Rizzi Ermenegildo. 


Francesco Ì. 1.98, Fabris Giuseppe 1. 1.50, De Bel. 


Antonio I, 4.30, Rossi G. 1.50, Avv. dall’Angelo |. 
2, Rombolotti R. 1 2, Zanetta 1. 1, Stella Luigi 1. 
2, De Marco Antonio 1. 2, Cimador Giacomo |. 1, 
Fasser Antonio ). 2, Zorzulti A. i. 4, Smit Luigi 
I. 4, N. N. I 2, Grassi Napoleone 1. 1, Previsani 
Albano i, 4.50, Arrigoni G. B. 1. 4, Pittini Giusep- 
pe I. 4, Barella Luigi I. 1, Marangoni Elia |. #, 
Zara Andrea c. 50, Laboratorio Giuliani e Gilberti 
1. 7.25, Politi G. B. 1. 2, Del Fabbro Angelo c. 50, 
Ermacora Giuseppe I. 4.30, N. N.1. 2, Tonizzo Ea- 
rico |. 4, Gregori A_ |. 4, D'Este Giuseppe I. 2, 
Tavellio G. B. 1 4, Pletti Luigi |. 4, Rossi Inno- 
cente I, 4, Trieb Giuseppe I. 4, Modesti Giacomo 
L 4, Zuccolo P. A. 1. 4, Viezzi Angelo I. 2, Mar- 
cotti Antonio, Marcotti Valentino 1. 4, Zanutto Ber- 
nardino, |, 3, Fantinî Francesco I, 2, Mondini Carlo 
(460, Lahoratorio Santi e Grassi |. 8.69, N. N. 
Lire 82.49 

Offerte precedenti 1. 610,=— 


Totale 1. 692.49 


Elenco delle somme soscritte dal Municipio di 
Maniago, e raccolte tra privati benefattori a merito 
Speciale del Presidente della Congregazione di Ca- 
rità Abate Sante Pasquini. 


Don Sante Pasquini 2.60, Curtolo Crescenzio #, 
Cozzarini e Cosseltini 6, De Marco Bernardo |. 2, 
Bazzani Pietro ]. 1, Bossi Francesco I. 2, Bortolussi 
Vincenzo 1. 2, Giovanni dott. Centazzo 1. 3.90, Gio- 
vanni fu Luigi Centazzo |. 3.90, Mez Carlo 1, 2, 
Domenico dott. Centazzo I. 5, Pietro Marcolina-Po- 
laz |. 2, Luigi Rosa 1 2, Osualdo Antonini-Spagnol 
1. 2, Alberti Antonio }, 4, Basilio Limena c. 65, 
Di Bin Giovanni I. #, De Marco Romano |. 2, Ro- 
berto dott. Candiani |. 2, F. T. C, |. 4, Faelli e 
Nipoti 1. 40, Antonio Antonini fu Luigi 1. 4, Ver- 
cellini Giuseppe I. 1, Anacleto dott. 
Osvaldo Stefanutti 1 2, Lagomaggiore Tommaso 





crescoro el avanzarsi. Un rumore cano 
‘ae 
di 


‘riero di spavento’ di sventura.-A_ molte miglia di | 
distanza gli alberi i più annosi è più robusti si 
piegavano enrvati dall’ impeto delia bufera, All’im- 

e in quell'atto 
e divanno di 
an coloro più carico. Si vedeva munifestamonto che 
colla sui forza aspirante assorbiva l’acqua dol Me 
duna, o d'altro dei fiumi vicini. Poco stante, si 
e dalla stessa sì vide 
procipitao ana vasta caduti d'acqua, come scen- 


dosso dal fianco d'una altissima montagna. Da quel 
ì e cone 


finalmente si 





























' Noa tardarono ‘le notizie delle conseguanze. del 
terribile meteora, che riuscì 
Palazzolo o di 


Furono sfasciati 0 sconvolti i tetti di vario case 
nei ‘paesi di Cordenons, Pianzipan, Zoppola, Fiume, 
Orcenicd' e Casarsa. Furono svelte, stroncate o con- 
torie moltissime ‘piante, e per un tratto di 300 in 
300 metri ché segna il passaggio della tromba i ve- 
getali 0 scomparvero o furono dispersi, © la campa» 

ina ‘sembra che sia stata abbrucciata. Quanto non 
fece, ls tromba ha compiuio la tempesta. A_ Fiume 
4 snimali bovini rimasero sepolti softo le macerie. 

Fortunatamenté non si hanno a'deplorare vittime 
umanè, e, soltanto a Fiume rimase leggermente fe- 
rito un bambino: A' Cordenons il tetto di una casa: 
fu travolto dalla tromba. In una stanza, rimasta così 
allo scoperto,” eravi' un bambino che dormiva. Le 
ma il bambino fu rispettato 
che per la terza volta 
in pochi anni ha percorsa questa nostra Provincia. 


formazioni sappiamo ‘che |’ uragano 
recò..an: danno approssimativo di lire, 12,001), e che 
“Prauforità-municipale di Pordenone ha provveduto 
È perchè callo:famighe.: povere danneggiate sieno ap- 


Olferio per gl/’innondatli dal Po. 


* Rizzi Ermenegildo 1. 2, Pecoraro Luigi I. 2, In 
nocente ‘Pietro Î. 1.50, Brusadola Domenico !. f» 
Miccini Pietro 1.1, Pittini Vincenzo 2, Caruss!” 


grado Orazio |, 1, Capogrosso Alessandro l. f, Bravo 


sogno dell'animo loro manifestando a chi assistette 
il foro Giuseppe nell’ultima sua malatta tutta da 
riconoscenza dicuisone peressi compresi, Li loro figlio 


Girolami |, 2, ;; 




























































































‘ . i 4 v 
ermanno penitente 


I, 4.30, Luigi Zecchini 1, 2, Don Domenico Del 
Pioro 1. 1,30; Francesco Dal Tin |, 2, Antonio Gri. 
sostolo 1, 1.39, Martini Carlo 1, 4, Gio. Batta Mad. 
dalena 1, 2, Silvio Boranga 1, %, Vittoralli Gio, Batta 
i, 1,20, Sobbaztiano: Mazzoli-Sogat LL Atala Ma 
soliTais 1 4;- Luigi Rost-Gastaldo ©, 05, Mazzoli. 
Nizio Gio, Batid 1.113), Patrizio Luigi c. 29, Del Mo 

nego Gio.. Bitta :I, ‘1.30, Mauro Fabio li 1,30,-Cop. 
pità Leonardo 1. 2, Scarabollo Giovanni c. 69, Sol. 
frame Maria c. 55, Marcolini Giuseppo | 4, po 
Platoo ce. 63, Rossignoli Luigi e. 65, Loi Parosa 

e. 65, Pietro Malattia 1.4, N. N c. 63,: Filippo 

Patrizio 1, 1.30, Luigi Tarussio 1, 4, Rossi: Valerio — 
1. 4, Francosco Antonini fu Luigi 1. 4, De: Marca 

Tuigi e. 65, Carlo Bet c. 65, Bortolo Da Marco 

e. 40, Antonio Mariutto c. 65, Antonio” Zécchin 

e. 63, Angelo Beltramo.c. 65, Andre. Dal ‘Zatto 

c. 05, Giusoppo Pitian 0. 05, Adelaide Valan 1. 9, 

Angelo Pittan 1. 4.30, Aritonio fu. Francesco Pittan 

I 4.30, Francesco fu Carlo Mazzoli l. 2, Gio. Batti 

Bertossi I. 1,30, Tommaso fu: Luigi Mazzoli c: 6%, 
N. N. 1, 1.93, Giuseppe Centazzo-Caporal ‘ci 85, 
Marco Rosa-Gastaldo 0. 05, Natale qum Giacinto 
Mazzoli c. 65, N. N. 1. 1, Pietro Zecchi ‘è, 63, 
Giuseppe Rigutto c. 50, Cozzarini Adolfo “£, 65, 
Giovanni Rosa Gastaldo €. 65, Osualdo + Mazzoli - 
Segat c, 85, Pietro Rosa-Biinco c. 68, Brussa Foli. 
ciano 1.'2, N. N. I, 2.00; Bianchi Luigi ‘1. 4,° Fa- 
gini Giuseppa I. 4, Antonio Olivo, 1,-4,.. Billiotto 
dott, Giovanni 1, 3, Pascotto Feliciano c* 68, N. N. 
1. 6, Luigi Plateo |. 2, Don Giaconio' Sina |: 4.30, 
N. N1. 4.70, NN: L 40, Nob.' co, ‘Pietr' Antonio 
Attimis L' 28, Giovanni Antonini ‘c. 69, Vincenzo 
Passetta c. 65, Maria Antoviini 1 2, Francesco di 
Giuseppe Antonini c. 65, Bicco Giuseppe ©, 65, 
Cosi Maniago famiglia I. 25, Mez dott, Laigi.c. 65, 
N. N. c, 40, Pietro Pascoli c. 68, Placido Valau 
c.63, Angelo Da Candido 1. 1, Vincenzo ‘Negra 
e. 50, Angelo Morassi c. 65, Gio: Batta ‘ Beltramo Bi 
c.. 65, Valentino Roman e, 65, ‘Giaco’no Beltrame ‘È 
c. 40, Giacomo Tavella c. 65, Don Romano: Mora 
1.,1.30, Gio. Batta Maura c; 50, ‘ Alessandro"' ‘Mez. 
I. 1.30; Angelo Biasoni c. 6%, Antonio Francescon- 
Centa c. 6%, Federico" Ceccinini. I 15° Giacomo Meas- 
so-Cussit c., 63, Riccardo Uristololi. c. ‘68, Rev. .don 
Valentino Romano |. 4, Rev. don, Eugenio Nicoli -f 
I. 2, Antonio Maura c, 65, Giuseppe Antonini c. 40, 
Angelo Antopini 6.43, N. N. c. 40, ‘Giacomo Cen- È 
tazzo; c. 50, Giuseppe dott. Fovel-1..3; ‘Beniamino B 
Scarabelli ‘|, 1, Annibale Scarabelli 1, 4, Luigi: Angéli 
c. 65, Carlo Centazzo-Nocent 1. 2, Cimarosti Anto- 
nio 1 1.84, Antonio Siega:Vigout'c. 68; Luisi Maz- È 
zoli-Chiasais c. 63, Giovanni’ Centazzo-Boz. 0, 23, 
De Nicolò Beniamino c. 65, Antonio ‘Centa ‘6. 20, Qi 
Aogelo Valan c. 68, Osualdo Bucchetti‘c.. 63, Moro K 
Luigi I. 2, Luigi Seg: 40, Gio. Batta Segali È 
c. 10, Clemente Brapdolisio c. 65, Giuseppe, Rosa- 

Bianco .c. 65, Domenico Marcolin 50; «Lovenzo 
Tramontino.c. 65, Tommaso Mazzo! toni 
fu .Giacomo Antonini .:], 2, Sebbastian 
I, 4, Giuseppe Corradini 1. 4, ‘Rosa Rigutto 
Sartori Pietro c. 65, Gio. Batta Antonini ; 
Luigi Todesco 1. 4, Francesco Pippolo-Narduzzo c, 65, 
Pietro Bruna c. 65, Marco ‘Leschiuitt “ 
vanni Candido c. 65, Costante Pauleità 
vanni fu Augelo Scarabello' c. 30, Osualdo ‘ fu: An- B 
gelo Rosa-Gastaldo }.. 4, Gio. Batta Fabruzzo c. 50, H 
Antonio della Mora 1. 2, Sebbastiano Massaro. 1. 1, fi 
Giovanni Selva-Bric c. 50, Ermenegildo Olivetto-Bo- BI 
no I. 4, Nicolò Venier e. 50,: Costante «Rizzotto 
c. 65, Antonio Massaro è. 65, Luigi ' Lénarduzz 
c. 65, Giovanni Del Tio c, 40, Luigi di Chiara 
e. 10, Luigi Massaro c. 68, Francesco Bruna ci {0, 
Antonio Tomè c. 65, Osualdo Uliana c. 68, | Fran- 
cesco Massaro e. 85, Nicolò Rosa-Cudin. c, 88%,'Giu- 
seppe Massaro c. 40, N. N. c. 70, Giacomo Mazzoli 
fu Angelo di Campagna |. 1,30, Agestino Mazzoli 
0. 45, Luigi Del Tin-Alfer, c, 65, Giuseppe -Ma- 
dricardo c, 65, Antonio Rosa-Brustolo ‘c. 68, ‘Gia- È 
como Mauro-Uat c. 65, Don Nicalò Covassin 1, 2, | 
Angelo Rosa-Bian c. 23, Co. Antonio Belgrado I: 2, Baj 
Luigi di Bin c. 65, Giacomo Mazzoli. fu ‘Angelo B 
c. 65, Luigi Zel c. 50, Francesco e Fratello Norio 
I. 1.30, Luigi Mauro Uat c. 63, Antonid' Pittan - È 
Drusian c. 65, Giacomo Locatelli o. 68, Osualdo } 
Fabruzzo ci 65, Luigi Franceschina c. 65, Filippo É 
Measso c. 45, Francesco Rosa-Bianco, c. 65, Gioat- E 
chino Siega-Brussatin c. 65, Angelo Centazzo c65, 
Antonio Brandolisio c. 87, Giuseppe Meassoc.''65, È 
Canzian Osualdo c. 68, Tommaso  Pittan 1; 4.39), 
Giovanni Brandolisio c. 65, Giacomo Luriassi c. 63, 
Giuseppe di Tommaso Mazzoli c. 20, Francesco Gi- Pf 
marosti c. 20, Luigi Mez-Camezzi c. 25, Giacomo 
Candido-Vittor c. 25, Angelo Roman c. 20, Antonio f 
Ferruzzi c. 40, Francesco Antonini fu G. Domenico È‘ 
1. 4. Giuseppe Locatelli c. 65, Giovanni Mauro-Uat ; 
c. 63, Lodovico Siega-Vignut c. 20, Luigi Antonini Di 
fo Domenico c. 65, Giuseppe Piccinin ©. 65, N. N. 7 
c. 65, Sebastiano Centasso {; 4, Luigi fu Apgelo fi 
Tomè c. 65, Parrocchiani di Maniago libero a mez. 
zo de) Parroco I. 16.80, Francesco fu Usualvo Zec- Bi 
































chin c. 50, Osualdo Sanavro c. 65, Municipio: di 
Maniago mediante Mandato dalla Cassa Comunalo @eqi 
1 400. (0 MORE: 

Totale 1, 413.51 BO 

Dedotti per spese di posta ». 4.54 & (Si. 
Spediti con Vaglia postale al Comitato ai Torio d 
Beneficenza in Ferrara L. 412:- Mollo: 
_ ii 10,000 
Atto di ringraziamento. | conjugi fiche 
Giovanni e Catterina_ Rizzardi nel. mentca si sentono aglio. 
colpiti nei cuore por la perdita del loro amatissimo f Mom 


figlio quattordicenne Giuseppe, non possono però a 
meno di adempiere ad un desiderio e ad un bi 













ol 


Miovavasi da poco tempo nel Collegio Convitto in 
Panneto sull'Oglio: 102 quel poco tempo gli è ha 
tato per cattivarsi in quell’ Istituo una simpatia 
d un intoresso, che una triste felntiuà doveva mol- 
oro bon prosto alla prova. Tutti iliffatti durante la 
na malattia gareggiarono di curo »uorose; indefosse 
Hi tali che soltanto sì potevanoattendere lai più affettuosi 
Hiaronti, Dal nostro cuore porciò non si cancellerà giamm- 
Mai Ja memoria del sig. prof. Arcari proprietario 
ell’ Istituto, dell’egregio e venorabito sig. Gius. Testori 
irettoro del medesimo, doi valenti medici sig. Con- 
(foi © Menossi, che fecoro quanto umanamente era 
Mossibilo por salvarci quella vita per noi carissima, 
Fjssociando, ai suggerimenti della scienza lo prema- 
hse attenzioni del più vivo affetto, E cordiali rin: 
Filraziamenti 8 abbiano puro quegli ogregi professori 
Ri maestri che tanto interesse dimostrarono pol figlio 
fia” e que’ bravi giovinetti allievi dell” Istituto, 
















Î) cui affetto pel condiscepolo si manifestò così vi- 
famente dal loro trepidare nella sua malattia, © dal 
Fiiro dolore alla sua morte. Infine tutto le persono 
F@idotte oil’ Istitato s’ abbiano parole di grazie, 
Edsrole che dirigiamo loro dal quore, perchò tutte 
Simostrarono amore al nostro Giuseppe, @ tutte si 
Fissociarono al nostro dolore nella perdita di que! 


lilettissimo. 
Udine 4 luglio 1872 






































1 Conjugi Huzzanvt. 
mrento. lorì, verso te 9 1/2 di sera, 
A loro a contesa ia. Borgo ex-Gappucini 
to Belgrado Giuseppe di Antonio, vettorale di 
rgo San Lazzaro, o certo Pietro Magrini, facchino 
bitante in Borgo ex-Cappucini. La lotta riuscì fa- 
Hale al Belgrado, il quale riportava cinque ferito 
‘rodotte da arma tagliente: due di queste ferite 
finna al colto, e l’altra al fianco sinistro) presentano 
fina certa gravità; le altre tre sono leggere. I 
feritore si diede alla foga; ma l'Autorità di P. S. 
4 sulle sue traccie. 


A aa e 


Arresti per oziosità. Siccome oziosì, 
agabondi e sprovvisti di mezzi furono jeri arre- 
tati dalle Guardie di P. S. certi M..... Antonio di 
Agostino, d'anni 26, da Serravalle, B.... Bernardo 
n Giovanni d'anni 35 da Fanna e B.... Antonio 
fu Domenico, d'anni 20, proveniente dall’ estero. 


‘meio dello Stato civile di Udine 
Bollettino settimanale dal 23 al 29 giugno 1872. 

) Nascite ; 
3 Nati vivi, maschi 6, femmino 7 — nati morti 









Fhaschi 0, fommine 3° — esposti, maschi 2 — 
mine 0, totale 18. 
Morti a domivilio : 
15 Girolamo Vicario fu Bernardo d’ anni 78 scrivano 
i Giuseppe Missoni fu Giacomo d’ anni 53 ban 
lajo — Amelia Rolandini di giorni 19 — Fabio 
Driussi di Giuseppe d’ anni 4. — Luigi Comino di 
Antonio d’ anni 14 calzolajo. — Luigi Bianchi di 
‘ Piovani di giorni 43. Antonio Lachenal fu Giu- 
. ieppe d’anoi 46 maniscalco — Giustina Vittore 
Nendramini fu Simeone d'anni 63 attendente alle 
dccup. di casa. — Domenica Fasano-Colautti fu Frao- 
fesco d'anni 70 contadina, — Riccardo .Mioi di 
Enrico d’ aonì 8. — Pietro Guatti di Luigi di mesi 
. — Rinaldo Lodolo di Pietro di giorni 18. — 
arlo De Biasio di Carlo d’ anni 9 e mesi 6 
Morti nell’ Ospitale Civile x 
} Angela Enclusì di giorni 37 — E!eonora Ergon' 
- Eijli mesi 2 — Chiaffredo Enanni di giorni 41 — 
Egziovanna Elanti di mesi 3 — Anna Diana-Brida fu 
*Biovanzi d’ anni 98 attendente alle uccup. di casa 
Antonio Della Rossa fu Francesco d’ anni 43 
$ensale — Tommasina Egani fdi giorni 21 — Gio- 
nm Battista Fabello fu Francesco d’ anni 32 bia- 
lflajuolo — Giovanna Gentili-Locatelli ‘fu Ignazio di 
nui 59 questuante. 
Totale N. 22. 


Matrimoni 
; Luigi Turco agricoltore con Maria Serafini seta 
. Ruota — Pietro Francescatto conciapelli con Maria 
Del Mestre contadina = Enrico Petrozzi parrucchie- 
te con Eleonora Mauro attendentealle occupazioni di 
asa — Francesco Merletta folografo con Anna Moz at- 
lendente alle occup. di casa}— Domenico Deotto tes- 
ibitore con Santa Billiani attead. alle occup. di casa. 


Pubblicazioni di matrimonio esposte jeri nell’ \Abo 


GIORNALE 


a Torino » i signori U. Geisssr 0 0. 

» fionora » il signor A. Carrara, 

* Venozia » il signor Edoardo Leîs, 
guy La La Direzione. 


























ATI 1 


NONA LIE 











DIREZIONE GENERARE 
del Debito Pubblico. 


AVVISO. *) 


Portatore. 


Decreto del 18 luglio 1870, n. 5756. 


Regolamento dell’ & ottobre 1870, n. 5942. 
Firenze 20 Giugno 1872. 
Ml Direttore Generale 
NoveLti. 


Avviso. 
CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nella Gazz. d’ Stalia: 


pellegrino. è. 
— Leggesi nel Fanfulla in data di Roma: 


Un giornate della sera pretende dare il sunto di 
una Circolare del ministro -degli affari esteri ai no- 
stri agenti diplomatici intorno alla lettera del Papa 
al Cardinale Antonelli. A noi rsulta che il Ministero 
non ha ancora deciso se convenga, oppure no, con- 
trapporre un documento ufficiale alla lettera pon- 


tificia. 


— La Nuora Roma scrive: 


Ci viene riferito, non sappiamo con quanto fon- 
damento, che gli onorevoli ministri di grazia e giu- 
stizia e dei lavori pubblici, abbiano espresso il de- 
siderio di rassegnare le loro dimissioni. Nel Consi- 
glio dei ministri, che deve aver luogo oggi al pa- 


lazzo Braschi, si dovrebbe trattare tale questione. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Versaîlles, 28. La riunione della destra de- 
cise di combattere le imposte-sul sale, sulle materie 
prime, e i 15 centesimi sulle contribuzioni dirette. 

Versailles, 28, (Assembka). Continua la di- 
seussione dell’ imposta suì crediti ipotecani. Thiers 
dichiara che rinunzia a parlare. Il progetto è appro- 
vato con 327 contro 264. Desseilligny presenta, 
d’ accordo col Governo, un progetto relativo alla 
tassa sui valori mobiliari. Il progetto sì discuterà 
domani. L’ Assemblea prende in considerazione la 


proposta d’ aumentare la tassa sui domestici. 


West, 28, Finora 292 elezioni sono conosciute, 
di cui 190 Deakisti, 102 dell’ opposizione. Il par- 
tito Deak guadagnò 32 voti. Rimangono ancora a 
conoscersi le elezioni di 117 Distresti, che pel pas- 
sato erano rappresentati dda 77 Deakisti e 40 della 


opposizione. 


Ginevra, 28. (Comunicazioni Ufficiali) Sclo- 
pis disse che gli arbitri dichiararono all’ unanimità 
nella seduta del 49 inammissibili le domande vei 
danni indiretti. Grant telegrafò che accettava questa 








Norme per il taglio e il pagamento delle cedole 
(coupons) delle’ rendito del Debito Pubblico al 


Il taglio dello cedole (Coupons) dellle nuovo car- 
tolo del Consolidato 8 6 3 p. 00 si deve faro nel 
mezzo della lista che separa la cartolla dalle cedole 
Stampata in colore bruno suì retto ed in verde sul 
verso del foglio. per modo che la cedola staccata 
dalla cartolla abbia tanto a destra quanto a sinistra 
una porzione delle dette liste di separazione, che 
sono quelle accennate dagli articoli 3° e 4 del R. 


Le cedole non tagliate nel modo stato detto non 


possono essere ammesse al pagamento, se non die- 
tro convalidazione, come prescrive 1 art. 181 del 


*) Attesa la sua importanza riproduciamo questo 





Siamo assicurati che S. S. il sommo potefice Pio 
IX si è espresso ultimamente contrario ad ogni pro- 
posta di fuga da Roma in qualsiasi circostanza. Egli 
vaol morire sulla breccia e non peregrinare : lo ha 
detto a molte persone ne’ decorsi giorni, aggiuu- 
gendo che la morte stessa sarebbe preferibile alla 
parte di un pellegrino che gira;« ed to voglio fare, 
ha esclamato -- la professione della mia prima gio- 
ventù, voglio fare Ja parte del soldato e non del 











DI UDINE 

fralno disorganizzazione nei movimenti dei, Carlisti. 
‘Non resta più alcuna banda che sorpassi i 25 uo- 
mi 


























Madrid, 28. La Nuoto Spagna sonunzia da 
‘buona fonte che alcuni grandi capitalisti avendo 
piena fiducia che il Governo manterrà l'ordine, po- 
«| sero oggi lo loro Cassò a disposizione del Tesoro a 
- condizioni molto vantaggiose. L’ Zmparciol e il l'empo 
dicono cho Carasa, Grayalas e altri 42 capi Carlisti 
.ebtrarono il 26 in Francia. 

Atene, 28, Nella Camera il Governo smenti 
che un brigante detenuto a Corfù sia stato amni- 
Sstiato, ricevendo l'ordine di andare in America, Il 
Governo intavolò trattative colla Società francese per 
comperare da essa Ja concessione del Laurion, 

MBukarest, 28, La Gazzetta Ufficiale reca: 
Secondo notizie di Costantinopoli non si tratta di 
riunire una Conferenza europea circa gl’ Israeliti în 
Rumenia. 

Versallles, 29. (Assemblea). Si discute Vim- 
posta sui valori mobiliari. Magne la approva come 
giusta 6 necessaria. L’ Assemblea approva gli art. 1.° 
0 8° che impongono l’ imposta del 3 0{o sui va- 
lori reobiliari. L'art. 3° è pure approvato. Sull’art. 
4° che colpisce i valori esterî di una tassa equiva- 
dento a quella dei valori francesi, Pouyer Quertier 
propone un paragrafo addizionale tendente a com- 
prendere 1 fondi di Stato esteri nella lista dei valori 
esteri soggetti a nuova imposta. Desseil igny, Gou- 
lard, Boucher, Rouher appoggiano l'art. #°, ma 
combattono | emendamento Quertier, dicendo che 
esso esporrebbe a pericolose rappresaglie alla vigilia 
del prestito. L’ emendamento Quertier è respinto. 
Approvansi gli art, 4.° e 8, quindi Pintero progetto, 

‘Warigl, 29. Iltrattatotra fa Francia e la Germa- 
nia fu firmato stasera da Remusat e Arnim. I punti 
principali proposti da Thiers sono accettati. Sugli 
altri puoiti fecersi alcune lievi modificazioni, Il trat- 
tato è considerato pienamente favorele. 

Parigi, 30. Il Journa} officiel pubblica la leg- 
relativa all’ imposta sulla rendita dei valori mo- 

ari. 

Madrid, 29. Fu pubblicato il Decreto di scio- 
glimento dello Cortes, Il Decreto fissa 1’ .elezione 
del 24 agosto, 6 la riapertura delle Cortes pel 45 
settembre. Nessuna conferma delto sbarco di filibu- 
stieri a Cuba. (Gazz. di Ven.) 

Costantinopoli, 28. Il Viceré dell'Egitto 
è stato ricevuto în udienza dal Sultano. 

Warigi, 28. Thiers ha annuaciato a vari ban- 
chieri che il governo non ha preso ancora alcuna 
risoluzione relativa ai modi ed al tempo dell’emis- 
sione del prestito: e ha inoltre aggiunto che le 
offerte riguardo al prestito sovrabbondano. (Zib.) 


@sservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine-R. Istituto Tecnico 
I ORE 
9 ant. | 3pom. | 9pom. 








30 giugno 41872 





Barometro ridotto a 0° 
alto metri 446,01 sul 
livello del mare m. m. 

Umidità relativa. 

Stato del Cielo . . 

Acqua pa cx 

irezione . 

Vento ( forza . . 


748.7 | 7472 | 748.1 
gi 56 65 
ser. cop.| q. cop. | q. cop. 

_ 0,2 


Termometro celigrado 23.7 | 25,3 20.4 
massima 30.5 
Temperatura è minima 479 
Temperatura minima all’aperto 46.6 





NOTIZIE DI BORSA 


. RParig1, 29. Francese 54.05; Italiano 68.90, 
in liquidazione —.—, fine giugno; Lombarde 
572.—; Obbligazioni 264.25; Romano 128.—, 
Obbligazioni 182.—; Ferrovie Vit. Em. 200.50, 
Meridionale 208.—; Cambio Italia 63/4, Obb.tabacchi 
487.50; Azioni 710.—; Prestito francese 85.22, 
Londra a vista 25.38.; Aggio oro per cento 3.8/4 
Consolidato inglese 92.12. 
 Sterlino 29. Austr. 215.—; lomb. 128.—=; 
vighetti di credito —.—, vigliotti —, —.=j 
viglietti 1864 — azioni 24 e un 1/4, cambio Vienna 
—.—» rendita italiana 66.34. 

Londra 28. Inglese 92.88 a —— lombardi 
—.— italiano 68.14 a —.—; spagnuolo 54.88 
turco 30,3{4. 






























za cho pone termino alla causa cui alladeva l'arii» i 
colo pubblicato dai fratelli Lazzaroni nel N, 89 del 

18 aprile 4871 di questo periodico, , 
"? Gonars 27 giugno 1872, S 
si i Giuserpe Monetti. 


+ IN NOME DI SUA MARSTA virtoRiO ruanUzie 
ei HRR D'IPALIAZ 0 
La Corte di Cassazione di. Firenze 
Sezione Penale 3 
Nella causa sul ricorso del: sacerdote Giacomo 
Lazzaroni (Parto Civile). A i gi 
Omissis o 4, 
Dichiara inamissibile, o como -tale rigetta il 
corso interposto da Don Giacomo Lazzaroni: parto 
Civile contro I’ ordinanza proferita dal Giadice Istrut: 
tore del Triburiale Correzionale di Udine il di 6 
ottobre 1874, favoravolo a Giuseppe Moretti. 
E ‘lo condanna nella multa di L.'75 ‘e nelle spe 
se del gindizio a favore dell’ Erario, .e lo condanna 
pure nella multa di L. 140 a favore” del ‘ricordato 
Giuseppe Moretti. » 


“Per estratto conforme all’ originale ‘ad usò di Pub, 
blico servizio. PORT RO 
Firenze addi 14 maggio 1872. 

Ni Cancelliere O. i. 

firm. ‘Arpia Leonardo Vice:Cancelliore s 







































DA AFFITTARSI 
pel prossitto Novembre 
la Casa in Via della Prefettura che ora serve. 
ad uso delle Scuole femminili avente 36. stan- 
zo oltre al granajo, cantina, squderia, ri- 
messa ecc; RARO 


Lattuada ©. 

. Dal primo Giugno sarà aperta la sottosori- 

zione le) l'acquisto di Cartoni. seine: 

bachi per l'allevamento: 1873: di nostra.’ 

importazione dal’ Giappone. AR 
nica antecipazione Lire 





Lire @ il Cartona:al- 
l’atto della sottoscrizione, il saldò alla Gonsegna. 
Per la sottoscrizione e Circolari 
dirigersi ad UDINE, dal Sig. Odo- 
rico Carussi rappresentante la: So- |. 
cietà, e per CIVIDALE dal‘sig.Luuigi 
Spezzotti; GEMONA, dal :sîg. 
Rol Sebastiano Vintani;' | 
a Milano presso la Sede della Società; stess: 
via Monte di Pietà N.10 Casa Latt i 
Milano, 25 maggio 1872. 4 


26. FRANCESCO LATTUAD 





6) Il problema di ottenero guarigione senza’ mi 
- dicîne, è stato perfettamente risoluto dalla : impor-‘.*;: 
tante scoperta della Revalenta Arabiea: 
Du Barry di Londra, la quale economzza ‘50volte.:. 
il suo prezzo in altri rimedii col restituirè ‘salute. 
perfetta agli organi della digestione, nervi;: polmoni - . 
fegato e membrana mucosa, rendendo Je ‘ forze. fà.” 
più estenuati, guarisce le cattive digestioni (dispepsie),‘ © 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, .- 
glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, ‘giramenti. 
di testa, palpitazione, tintinnar‘d’orecchi, «acidità; . 
pituita, nausee @ vomiti, dolori, ardori, granchi e: 
spasimi, ogni disordine di stomaco; del-fegatò, nervi, . 
e bile, insonpie, tosse, asma, bronchitide,. tisi. (con- 
sunzione), malattie. cutanee, eruzioni, melanconia, * |’. 
deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, con: ©* 
vulsioni, nelvralgia, saugue viziato, idropisia, .man:" ! 
canza di freschezza e d'energia nervosa. ‘Numero ‘:’ 
72,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca 
di Pluskow e della signora marchesa di Bréhah,: ecc. 
Cura n. 436,29. SE ; 
S.te Romaine des Iles (Ssona e'Loira):. ©. 
Dio sia benedetto! La Revalenta Du-Batry;ha ;*- 
posto termine a” miei 18 anni di dolori di stomaco,. 

















decisione. Tenterden annunziò il 25 che il Governo 
inglese rinunzìava all’ aggiornamento. [It Tribunale, 
decidendo oggi definitivamente, respinsa le domande 
dei danni indiretti e |’ aggiornamento. La prossima 
seduta si terrà il 15 lugho. 


-di nervi e di debolezza e sudori notturni, per ren...’ 
dermi 1’ indicibile godimento della salute: | U!* 
I. Comparer, parroco, © 

In scatole di latta: 474 di kil. fr. 2/50. 6.; 
12 kil. 4 fr. 50 c.;4 ki, & fr; 2 12°17.fr. 
50 c.; 6 kil. 36 fr.; 12 lol. 65 fr. Barrydu Bar... ' 


VENEZIA, 50 giugno 
Rfuiti pubblici ed industriali. 

CAMBI 
Rendita B Q/0 god, £ genn. 
» fia corr. » 


Municipale 
Carlo Nanino falegname con Teresa Bozzer seta- 






® 
74.50 





» 
Prestito nasionale 4868 cont. 






7A Copenaghew, 29. Krieger, ministro di giu- | Prestito nasi COD. g. { Ott. = — | i arry du Bar 

CARE NAREL stia d sig ministro delle finanze; Klein, pre- | *sioni Stabile mercant. di. È 00 == me |ryeC4 2 via Oporto, Torino; ed în provincia 
ss sidente del Tribunale di commercio, fu nominato |" PO AnUTE 1000 =: 77 | pressoi farmacisti e i droghieri. Raccomandiamo an=. 
per | ministr iustizi Pezzi da 20 franchi USO 2054 che la Revalenta al Clioecolatte, in pol. 

L) Società Anonima Etallana ministro della giustizia. vio 00. | Beascaale > i a 12 tazzo 2 fa, 0 oe agi 
hequisto e vendita di beni Inmo- Londra, 28. (Camsra dei lordi.) Granville, ri- | Banconote avetriache = == 7 | pere o în tato elle: per ART e. 0; por, 
dlla. spondendo a Clarincarde, disse che fecesi una seria | a.ta Banca are piasse d Melle i i 24 tazze 4 fr, 50 c.; per 48 tazze 8 fr. RE 
; (Compagnia Fondiaria Italiana) inchiesta circa la deportazione dei comunisti in În- | gelo Stabilimento mercantile 5-%0 —=— DEPOSITI: a Udine presso le farmacie di A. 


ha Si prevengono i signori azionisti che i cuponi del 
— primo semestre 1872 delle azioni delle tre prime 
Serie dal N. £ al N. 42,000 in L. 13.45, e Quelli 
elle sette serie successive dal N. 12,001 al N. 


i Sanw Spirito, n. 42. ; 

è Firenze » laSede della Societa, via Nazionale, n. 4. 
Milano » ta Sede della Società, via Santa Rade- 
ui gonda, a. 40. . i 
> Napoli » la Sete della Società, via Roma (già 
Toledo), è 948. 





ghilterra; la risposta della Francia non è ancora 
giunta. La Camera dei {Comuni respinse con 302 
voti contro 234 gli emendamenti della Camera dei 
lordi al dill sullo scrutinio segreto, rendendo lo 
serutinio segreto facoltativo. Respinse pure a grande 
maggioranza gli altri emendamenti dei lordi. . 

Madrid, 27. Assicurasi cho fil Re firmò ieri 
il Decreto che scioglie le Cortes, È probabile che 
la Gazzetta lo pubblicherà' il 2 luglio. Dicesi che 
le Cortes si apriranno in settembre. 

Riadrid, 28. Il Decreto di scioglimento delle 
Cortes verrà pubblicato. Le nuove elezioni saranno 
fissato il 24 agosto, la riunicne delle Cortes il 15 
settembre. Le notizie delle Provincie del Nord se- 


dig e iii LIO PRIA TL IE LIZA 





P. VALUSSI Direttore responrabile 
C. GIUSSANI Comproprietario 


(Articolo Comunicato) *) 


Onor, Direzione 
Prego la gentilezza di questa Direzione a voler 
inserire nel suo Giornale il seguente estratto di 
Sentenza Penale della Corte di Cassazione in Firen- 





*) Per questi articoli la Redazione non assume al- | 
cuna responsabilità iranne quella voluta dalla 


legge. 





A. Diego; G. Caffagnoli. Treviso Zanetti. Tolmazze 











Filippuzzi eGiacome Commessati, .: 
Bassano Luigi Fabris di Baldassare. Belluno Bi 
Forcellini. Feltre Nicolò dall’ Armi. Legnago Valeri, :. 
Mantora F. Dalla Chiara, farm. Reale. Oderzo L. 
Cinotti; L. Dismutti. Venezia Ponci, Staneari;' 
Zampironi; Agenzia Costantini, Ferona Francesco « 
Pasoli; Adriano Frinzì, Cesare ‘Beggiato. Vicenza :’ 
Luigi Majolo; Bellino Valeri. Fittorio-Ceneda L. 
Marchetti farm. Padova Roberti; Zanetti; Pisgeri è: 
Mauro; Gavozzani, farm, Pordenone Roviglio; farm. 
Varaschisi. Poriogruaro A. Malipieri, ferm. Rovige 


Gius. Chinssi farm.; S. 


Vito del Tagliamento, sig. - 
Pietro Quartaro farm. : 



















PERLA o: 


POLITURA ne DENTI 


raccomanda più d’ ogni altro rimedio 
? Acqua, Ansterina . per la 
bocca del sig. Dr J, &. Eoppr don 
tista di corte imper.’ raate «l’ Austtia' di 
Vienna, .città,;..Bognergasso, 2, mentro 
èssa non contiene alcuna sostanza :dan-- 
“nòsa alla salute, impedisco la produzione 
del tartaro sui denti, Ja proteggo da 
* ogni-ulolora; ‘ed: ove volessaro già. i donti - 
li guarisce :in: brevissimo tempo. 

In Udine presso Giacomo’ Commessati 
a Seintà Lucià, 0. prosso A. Filippuzzi, e 
Zandigiacomo,. Trieste, “farmacia Serra 
vallo, Zanetti, Xicovich, jn.. Treniso far- 
macia reale ‘fratelli Bindoni, in Cénedg, . 
farmacia Mavclietti, in Vicenza, Vaterio, 
in ‘Pordenone, firmacia  Roviglio, in .Ve- 
nezia, farmacia Zimpironi, Bòtuer, Ponci, 
* ‘Gaviola, în £ovigo, A. Diego, in Gorizia, 
‘Pontini farmac., in Biissano, Li: -Fabbris, 
în Padova, ‘Roberti  farmno.,. Cornoli, 
farmac., in Bellano, Locatelli, in. Sacile, 
Busetti, in Portogruaro, Malipiero. 



















































cara Giani di Portgi: 
© Questa Colla, senza odore, è impie- 
pata a.freddo per le, porcellane, i vetri, 
marmi, il legno, «il cartone; lavcdrta; il 
.- sughero euo. Ò Ri 
Essa: è, ‘indispensabile negli Uffici. è 
nelle. Amministrazioni. e nelle famiglie. 
ire £.23 0) flacon' grande 
Cent. 60 » piccolo‘: 
* CA UDINE: pfesso 1° Amministrazione 
del ''Gurnale di Udite, (|. 


































L 28: 






e aiuséppe — | 
‘ Sueenrsale di Napoli 
AMMINISTRATORI : 
Sigg: Di Porella;i prindipe:='Savares", barone Giacomo - Fal: 
9001 i Stettino» Monaco Augesto - Fourguet:(fratelli) 
ri,- Principe Di Gesu.ldo Spinelli com... Adtonio - 
Chiara Anténio, feyoziantà - Tommasi ‘marchese Dì Ca- 
salicehio - Calcdgno avvs c:v. Giuseppo - Marchese Di Ca: 
sevolpe*«-Falcone cav: Enrico, Direttore -, Dentici cav. avv. 
Giuseppe,. Consulente del Contenzioso. |, 






Di Chi 











+ SEME‘- BACH 


MARIETTI E PRATO DI Y 


Antecipazione unica di lire < per cartone; saldo alla! consegna. 
lulana in Udine' 


Dè tinportazione. di: 
Hi È 


dine-d 


BANG 


Gavotti Verospi marchese Angelo, Presidente — Di Carpe; 
Vice-Presidente — Eaneri marchese Luigi, senatore del Regno, 
ortuna Ernesto, Segretario «del Consiglio. 

LERI: Trojani Curcudorno — Petri Antonio - Civelli, 
1 Salvatori ‘Achille — Nardncci Alessandro 








—Annunzi ed Atti Giudiziarj — 





Tmiporisizione diretta 


Commissioni presso ? Associazione Agraria E 
(Palazzo Bartolini}. 


BAGNI DI MARD A VENNIZIA 


Stagione del 1872. 


—_————__——m— 
LA FAVORITA 
dA 
Nuovo grando Siabilimento di Mare, nella .tanuta e villa già di S, A, Ri il 
* Duca di Brunscoick ; situazione la più amc ua del Lido. Magnifico panorama del Mare - 
Adviatico, della Laguna e. della Città di Venezia. Spiaggia senza pari per la purezza 
dello acque e perla finezza della sabbia, Gran parco con;ritrovi ombreggiati: Casto 
aperto tutto l’anno .con Caffè. e. itistoratoro di primo ordine. Concerti a scolta or- 
chesinnà diretta. dal. professore di violino, sig. Ripari, Tragitto: in pochi miiuti tra 
Venszia e lo Stabilimento a mezzo di um sorvigio speciato di, eleganti. vaporetti.:- 
AUprimo.di. Inglie aperture delle Sta 
mo concerto. glerneltero.. 


SOCIETA 





9' ESERCIZIO 


Le ssttoscrizioni si ricevonò per carature da lire 1000, da lire. 800 e «a lire 400, 
come puré per cartoni a numero A { 


pagabili in tre. rate. 


le Caratare 30» è» entro settembre 


il saldo alla consegna dei Cartoni 
L. 4 all atto della sottoscrizione 


i Cartoni a numero » 4 entro settembre 


ira si il saldo alla consegna dei eaftoni 
i: Dirigersi pelle -sottoscrizionm, e per aver copia ‘del’ programma. sociale.in. W- 


E: IGILOCATELLI 


A_AGRICOLA 
SOCIETÀ \ ANONIMA 


iégallinente autorizzata con. Regio deoreto del 23 Luglio 1871 


la 






l ORIGINARIO. DELGIAPPONE-P di 
OKONAMA 


zi 


hikinento:éBpri- 
£ do 


—— GIUSEPPE TROPEANI E Comp, 
B A 6 0 L 061 Cc A menvi pu Con 
* rata al: , 'enezio, S. Moisè 
ENRICO. ANDREOSSI E' COMP. 
seme bachi da seta: dl GIAPPONE 
per l'allevamento 1878. ” 


30 per-0g ali’'atto ‘della sottoscrizione 





+ GIONNALA DIUDINE 


nn 












U 






© giallo. 
gialla, 






li verdi. 


de 











sene l’ esecuzione. 





Consiglio Centrale di Amministrazione in ROMA 


Da 
ice - 


Succursale dii Parma 
AMMINISTRATORI: 


Sigg. Marchese Guido Dalla Rosa, deputato al. Parlamento - 
Sanvitale conte Alberto - Rondani dottor Giovaoni - Lom- 
bardini prof. Crrlo = Danè Tommaso - Gio. Baltista Fer- 
rari - Vincenzi cav. Vincenzo - Godi nobile Ercole - Sini- 
geglia Lucio o - Crescini-Malaspina, conte Pietro - Leo- 
n«rdì cav. Eugenio, colonnello d' artiglieria in ritiro, 
. Direttore: 


-— Caetani D. Michelangelo, duca di Sermoneta; — Vegtur 
Silvestri car Augusto — ©Cannevazzi: commend. i ere J 
Barberini Colonna Sciarra, principe D. Malfeo. 

. Signori Giudice car. Iuuigi: Direttore generale — Avy. Pai 
Direttore del Contenzioso — Avv. A.zzuri Gustavo, Segretario del 


Succursale di Xirenze 
AMMINISTRATORI: 

Sigg. Ridolfi ‘marchese: Lorenzo - Minucci* avv. Tommaso, 
deputato al Parlamento - Saletti com. Brandi marte, segre- 
tario generale del Municipio di Firenze - Della Fonte, prof. 
Luigi - Marisni cav. Antonio, prof. di Agreria - Fougler 
cav. Giuseppe, bauch, - Piacenti Antonio, banchiere - Pie- 
razzi Attilio, possidente - Speer Giacinto, direftore della 
Banco per gl’impiegati civili in Firenze - De Aotichi dit. 
Attilio, possidente - Bozzi avv. Riccardo, Direttore. 


N;B.. Gli. Amministratori delle Succursali: di Torino, Bologna, Mantova, Reggio eée, eee. sono ancora da nominarsi. 


vr asia È È nigi 
“BANCA KGAICOLA ROMANA —. 
| Afiprobàta con "RL Detréto 23 luglio 4871 
ji ‘Azionisti della Mionca Agricola 
nell'Assemblea Generale tenuta: in Rota il 
5 20, visto che il Bilancio del 1871 
L.:28 60 0/0. deliberarono' che 
tatori “delle Azioni solamente il’ 
lo il dippiù.a vantaggio. dell’ eserci* 

















portava ua uti 
fossa pagato ai 
15 0g desti 0 I 
- zio dell’an rrente. Fu inoltre, .deliber : 
mento del Capitale Sociale mediaute. 1° Emissione di. 
nuove serie di Azioni portando il valore nominale 
niédesime A L. 250 ciascuna. A tale effetto 11 
nirale, di Amitiinisirazione ha “aperta ta 
lonie ddife Azioni ‘necessarie [ad' autaèhtare 


DI 
































goizione del Bilanciò di que- 
a, comprendere come l’acqui- 
i migliore itnpiego' ché far 
capitali, e- basterebbe .il ‘brillante 





possa, cap stérebbp 51 brillat 
risultato dalla inedesinia' ottenuto nel primo anho'se 
non fo: cile provare coie questo ratto di com. 
meréiò agricolo Bancario abbia dato ‘in dghi'paese i 
ott 


più lauti ‘quadigol. ta È n 

L’igricoltuta somministra a tiilte le. itidustrie le 
materie prime, ‘qinnilli ‘tn ‘popolo ‘agricolo ‘hà in ‘sè 
la più ricca sorgento:del comuiercìo, Ma ‘s0 ‘îl po- 
polo ‘d’ Ivilia è ‘per natura eminentemente agricolo; - 
ciascuno ‘dovrà convenira che non è pufe il più 
ricco, méntre il Belgio, l'Inghilterra, la ‘ Germania, 
la Francia con terfeni tneno ‘fertili dei ‘nostri giua- 
sero a ‘portate un: iberavigiioso ircremerito alle Toro 
industrie. La causa primia ‘di. Questa povertà ‘è cer 
tamente la maricanza del credito agricolo industriale. 
Ora dgriino ‘può «i leggieri comprendere -di: quanta 
utilità sia ‘ber l'agricoltura è l’ industria «sviluppare 


In ROMA presso la sede della Società, via del Corso, Palazz 


E presso tutte le Succursali della ‘Banca Agricola'Romana come pure presso i ‘Signori 
: ° fn OUTYINE presso Mare 


Udine, 1872. Tipografia Jacob e Golinegria. 












‘questo credito, e quanto evidente sia il bisogno di 
‘averlo come mezzo ‘e sussidio perchè unito al capr- 


“Totale intellettuale possa dare quei risultati che devo- 


no raggiungere il benessere della nazione. 
“Roma sotto l'impero di tali idee, sicura di dover 
‘divenire. un. gran paese, sentì anch'essa vivamente 


‘tutto il bisogno di migliorare l'agricoltura a cui 


‘sono legale quasi tutte le industrie, e sorse perciò 
a voler essa stessa iniziare nel suo seno un’ istitu- 
zione di. credito che prendendo il nome di Banca 


‘Agricola Atomavia, col concorso di tutti i 


popoli della penisola e collegata con } associazione di 
hen' regolate succursali, consefuisse il nobile scopo. 

Il-Governo avendo approvato la sua legale costi. 
‘tuzione intende dimostrare sempre più quanto inte- 
resse abbia per la prosperità dell’ industria e del- 
l'agricoltura del Regno, i di cui territori in breve 
potraono novellamente fiorire, come pritoo dovrà ri- 
fiorire .il vasto Agro Romano. n 

Il Corisiglio centrale d’ Amministrazione, in vista 
anche della moltiplicità delle operazioni, che è auto- 
‘rizzata ‘a fare la Società per it suo Statuto, si la- 
‘singa che la sottoscrizione pubblica sarà favorita da 
‘quanti sanno che a migliorare le condizioni del 
proprio paese non ultimo elemento sia l'associazione 
‘dei capitoli cho appunto per il vasto impiego:che se ne 
potrà ottenare, .ricompenserà largamente 1’ azionista 
con lauli guadagni. 

Operazioni della ‘Società 
' La Banca Agricola Romana ?ha per suo scopo 
principale. 

Fare ed agevolare agli agricoltori è proprietari 
dei beni staaili nei limiti della loro sulvibilità, lo 
sconto 0 la negoziazione di promesse di pagamento, 
aiglietti ‘all’ ordine, «cambiati, polizze di derrate, cer- 


‘La Sottoscriziotie è aperta nei giorni 1, 2, 3, 4, 5 e 6 Luglio. 
zetto Sciarra, ed alla Banca di Credito -Romano, Via Condotti 42. 
"Banchieri e Corrispondenti incaricati di ricevere le sottoscrizioni in Italia ed all’ Estero. 





tiicati di deposito, delle istesse, e di altri recapiti 
aventi una scadenza non maggiore di quattro mesi 
prorogabili per altri due quadrimestri mediante gra- 
duale pagamento. 

Prestare ed aprire crediti e conti correùti per un 
termine non maggiore di un anno sopra pegni fa- 
citmente reslizzabili; come cartelle di credito fon- 
diarîo, prodotti agrari depositati in magazzini gene- 
rali o presso persone notoriamente solvibili o re- 
sponsabili. 3 

Ricevere somme in deposito in conto corrente 
con interessi 0 senza rilasciando corrispondenti gpo- 
che di-credito a guisa dei chégues inglesi. 

Promuovere la formazione dei Consorzi, di boni- 
fiche e diasodamenti di terreni, di rimboscamenti, 
di canali d’ irtigazione, di strade vicinali; forestali, 
comunali è provinciali ed altri lavori | i al 
migliorarhento dell’ industria agraria e di inf esi 
per conto dei detti Consorzi dell' emissione dei loro 
prestiti. 

Promuovere la costituzione dei Magazzini per il 
deposito e la vendita di derrate, e di fare anticipa 
zioni sul valore delle medesime. 

Promuovere fa costruzione di nuove fabbriche, la 
sopra edificazione ed adattamento dello esistenti, fa- 
.cendo anticipazione ai proprietari con quelle garan- 
zie che saranno ravsisate suficienti dal Consiglio 
d’ Ammioistrazione 

Assumere con solide garanzie il pagamento delle pub- 
bliche imposte dovate dai proprietari e dai fittaiuolr. 

Scontare pure con solide garanzio le fittanze ai 
proprietari, fare qualsiasi operazione per conto dei 
terzi relativamente alle operazioni sopraindicate. 

Emettere Buoni di Cassa nominativi trasmissibili 
per girata con scadenza fissa, che saranno rilasciati 
contro vin pegno di valore giudicato equivalente 





*Trevisi 


PER LA PRODUZIONE; DI SEMENTE "SANA: 


in Robbiate (Provincia di; Como). con, sb 
Osservatorio mieroscopico a doppio: controllo: 


| Sementi Industriali, verde. 
Sementi collulari, verde: 
Cartoni Giapponesi QNIALa, 


Nessuna antecipazione, 
Pagamento a consegna -|| aL 
Le commissioni si ricevono in.MILANO, vla Monte di Pietà, 24, ed in ROB. |P 
BIATE, dal Dott. Aaixtopio A!binf, o negli altri luoghi dai suoi incaricati, 5 


i FONDACO MANIFATTUR 


grandi assortimenti, generi inglesi, francesi, belgili 
A PREZZI CONVENSENTISBIMI: n° 
IN NOVITÀ DA UOMO E DA DONNA 
Seterie, Lanerie, Scialli, Mantelli, Plaid, Ombrelle, Calzoni, ect; Tappi P, 
vimento e da tavola — Stoffe da Mobili, Cortinaggi, Tralicci da Materazzi; Coperti 
seta, lana e cotone, Copripie'i da viaggio. . 
GRANDE DEPOSITO ICON } 
DI TELE E BIANCHERIE D' OGNI QUALITA’ ED ALTEZZA DELLE: MIGLIORI. FABBRICHE 
Eseguiscono dietro ordinazione corredî ida sposa e per fumiglia, ‘a tale!.scopo. ten 
gono scelti modelli di camicie, comessi, mutande, sottane; accipatoj, peignoîr, cuffie,; echi 
La persona che volesse fare acquisto’ dei generi occorrenti per Corredo, ‘diatr 
sua richiesta, riceverebbe quei modelli che meglio credesse opportuni, onde facilitar 
2 


ROMANA 






































1° Oss ruatgrio’ microscopico "è ariche 
ie || A disposizione di quei ‘bachicùltori che |B 
“avossor semontò o farfalle ‘da far' esa |M 
«piinare. noi ‘ 
Per lo proprie "sementi. lo', Stabuli. ||B 
sento ai incarica della conservazione |A 
sino a primavera, e della‘: incubazione |} 
1.640 ‘pei oncia 0 per Cartone. | 
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| DI, SUA. MA 
Numeri. 1464-62. 


"iu RE; 
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UL Alilano, 
; AMMINISTRATORE: — ) 

» Sigg. Collepoi, conte D, Guardino - Gianella nobile .Giusepp| 
possidentà - Meazza Ferdinundo, ‘ possidente. +‘ Gabuzz 
dottor “Echllio, possidente - Sommaruga avv, Luigi, pò: 
dente » Fonghi ziovanni, possidente industriale - Buggiar 
nobile Abbondio, Diréftorà (© /* 





contro una. cessione di credito 0 contro altra mateff “7 








riale garanzia accertata sufficiente. ° 
La Sogietà. godrà ‘del privilegio di emettere altresi 
Buoni agrari pugabili « vista, ‘ficonostiuti’ dal "Go 


verno quando sarà promulgata in ‘Roîé la'legge 21 
giugno ‘1869 sil credito agrario. 

Benefizi e Dividendi 

Gh Azionisti hanno diritto all’80 per:0;0 suglif 


atili della Banca ed all'interesse fisso del 6. per Olof 
salle somme pagato per acquisto delle Azioni. & * 
Gli “utili e gl'interessi saranno Joro pagati, if 5° 
primi alla ‘fine di ogni bilancio annuo ed'1 secondifl , la 
di semestre in semestre, i 4 5 
Condizioni della Sottoscrizione pas 


Queste Azioni sono di L. 259 e vengono amessef 
alla pari. I versamenti dovranno essere’ éffattuati neif 
wodi segnenti: ° 

1° Versamento L. 23, cioè 1/10 dall''ammontaref 
dell’ Azione all’atto della sottoscrizione. 

2° Versamento L. 80, dopo un mese, 

3° ’ » 50, due mesi dopo ritirando ilg 
Titolo al portatore negoziabile alla- Borsa. :., . gl 

Gli ultimi versamenti, so ve. ne. sarà: 
sauno fatti a richiesta del Consiglio d’Ammii (I 

I° pagamento degli interessi e degli utili avr: 
luogo presso la sede centralo e_ lo sug succurs 
nelle altre Città presso i Banchieri a ‘tal’ uopo 
stinati. “Ch 

In pagamento del 1° e 2° Versa. 
mento si riceveranno i COUPONS: 
con scadenza in luglio, tante |dellaf. 
Rendita pubblica, come quelli dell 
Società Anonimo Italiane. «= È 












